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SETTIMANA SINDACALE 

La ytóenda delle tónsioni 
< Il governo ha perso una 

occasione per attuare mi
sure riformatrici del nostro 
sistema pensionistico »: con 
questo giudizio complessivo 
la CGIL ha espresso ferme 
e severe critiche all'operato 
dei rappresentanti dei par
titi del centro-sinistra che 

dovevano invece dare conclu
sione positiva alla lunga vi
cenda delle pensioni, degli 
assegni familiari, dell'inden
nità di disoccupazione. Se
vero è stato il giudizio della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL la quale ha affermato 
che le soluzioni previste 
corrispondono « solo in par
te » alle proposte formulate 
dal movimento sindacale. 
Numerosi dirigenti sindacali 
si sono espressi in termini 
analoghi. 

Il compromesso faticosa
mente raggiunto fra gli espo
nenti dei quattro partiti la
scia aperti gravi problemi, 
proprio quelli che i sinda
cati consideravano importan
ti per mettere in atto pri
me misure di riforma nel 
sistema previdenziale, 

Non si è avuto il coraggio 
e la forza di battere gli 
interessi clientelari che si 
annidano attorno ad un cen
tro come lo Scau (servizio 
contributi agricoli), si è pra
ticamente rimandato al lu
glio 1975 l'affidamento al-
l'INPS dell'accertamento dei 
contributi dell'INAIL dando 
solo parziale attuazione al 
principio della unificazione 
dei contributi nell'INPS. 
Non sono state accolte le ri
chieste delle Confederazioni 
per le pensioni di invalidità 
e si è dato spazio a La 
Malfa per condurre un im
motivato attacco alle stesse 
pensioni (il 70% delle quali 
sono in realtà pensioni di 
vecchiaia). 

La vicenda delle pensioni 
non è di buon auspicio per 
il prossimo incontro fra sin
dacati e governo sui proble
mi generali di sviluppo del 
Paese. La stessa lettera in
viata venerdì dai segretari 
generali della Federazione 
CGIL, CISL, UIL a Rumor 
esprime la protesta dei sin
dacati « perché in queste set
timane sono stati esaminati, J 

itìiyi 
GUERRA — Impegni 
immediatamente ope-
, rativi 

discussi ed approvati prov
vedimenti di governo rela
tivi alla politica dei prezzi, 
degli incentivi, della edili
zia, dell'agricoltura, che in
troducono elementi di mo
difica rispetto alle linee di 
intervento in quei settori 
che erano state discusse an
che con le rappresentanze 
delle organizzazioni sinda
cali dei lavoratori ». 

Il segretario confederale 
della CGIL Gino Guerra ha 
affermato a questo proposito 
che « all'incontro con il go
verno il sindacato va deciso 
ad ottenere degli impegni 
precisi e immediatamente 
operativi sulla linea di una 
profonda svolta economica. 
Il governo deve sciogliere la 
sua contraddizione tra la 
ostentata adesione alle istan
ze propugnate dai sindacati 
e la politica che nei fatti 
porta avanti ». 

In questa situazione il sin
dacato non può che svilup
pare il movimento di lotta 
articolato nelle regioni, nel 
territorio, nelle fabbriche. 

LA MALFA — Attacca 
le pensioni d'invalidità 

I problemi dell'occupazione, 
dello sviluppo dell'agricol
tura, degli investimenti nel 
Mezzogiorno, della difesa del 
salario sono al centro di 
forti iniziative. Nella zona 
di Lamezia, in Calabria, le 
popolazioni di 28 comuni 
sono state protagoniste di 
una grande giornata di lotta. 
Tutti i chimici di Mestre si 
sono fermati. A Vercelli si 
è svolto uno sciopero gene
rale. A Taranto l'azione per 
una nuova politica dei tra
sporti ha visto la partecipa
zione massiccia dei lavora
tori del settore. Sempre a 
Taranto la drammatica si
tuazione di crisi dell'agrumi
coltura, la necessità di met
tere in atto concreti pro
grammi di intervento e di 
sviluppo di questo settore è 
stata discussa da grandi as
semblee di contadini pro
duttori e operai. I lavoratori 
della gomma, della plastica, 
del linoleum intensificano 
l'iniziativa per conquistare il 
nuovo contratto. Anche al
tre grandi vertenze azienda
li e di gruppo, come quelle 
della Fiat, della Montedi-
son, dell'Alfa, della Snia re
gistrano gravi prese di posi
zione del padronato che ri
sponde negativamente alle 
richieste di fondo dei sinda
cati e li costringe ad intensi
ficare l'azione. 

Questo impegno dei lavo
ratori, la loro capacità di 
mobilitazione unitaria, di 
iniziativa, pure in una si
tuazione di difficoltà, ha con
sentito comunque, anche in 
questa settimana, di strap
pare importanti accordi. In 
primo luogo va segnalato 
quello per il rinnovo del con
tratto dei vetrai. Si è arri
vati ad una positiva intesa, 
ora sottoposta al giudizio 

delle assemblee, dopo 150 ore 
di sciopero che potevano es
sere, per lo meno in parte, 
evitate, se il padronato non 
avesse tentato un inutile 
braccio di ferro. Significativo 
anche l'accordo realizzato 
alla GTE di Milano che pre
vede fra l'altro l'impegno 
alla costruzione di un nuovo 
stabilimento nel sud. 

Alessandro Cardulli 

Italsider, Pirelli, Olivetti: cresce 
la capacità politica dei lavoratori 

Inaugurata la nuova sezione di fabbrica nello stabilimento di Taranto -
Paese - Il ruolo della classe operaia meridionale - Il valore delle lotte e 

L'azione per una nuova direzione del 
delle conquiste in questi ultimi anni 

Delegazioni da 
tutte le aziende 

MILANO, 12 
Si è svolta oggi a Milano, 

presso la « Sala Gramsci » 
della federazione del PCI, la 
conferenza operaia dei comu
nisti del gruppo Pirelli. Han
no partecipato ai lavori del
la conferenza — introdotti da 
una relazione del compagno 
Bonalumi. segretario della se
zione comunista di fabbrica 
Pirelli-Bicocca — compagni 
provenienti dalle fabbriche 
Pirelli di tutta Italia: oltre 
che delle fabbriche Pirelli di 
Milano, Sesto San Giovanni 
e Seregno erano infatti pre
senti delegazioni degli stabi
limenti di Settimo Torinese. 
Livorno Ferraris, Livorno 
Mare, Tivoli. Salerno. Arco 
Felice. Villafranca Tirrena. 

Erano presenti, tra gli altri 
i compagni Rossinovich. re
sponsabile della sezione fab
briche della federazione co
munista milanese. Cipriani e 
Bottazzi della FILCEA-CGIL 
nazionale. Hanno seguito i la
vori anche il compagno Cook. 
segretario della cellula dei 
comunisti della Pirelli-Dun-
lop di Liverpool. 

I lavori della conferenza 
operaia del gruppo sono sta
ti conclusi in serata dal 
compagno Pietro Ingrao. 

La presenza di 
tecnici e impiegati 

TORINO, 12. 
Con la partecipazione di di

verse decine di lavoratori, o-
perai, tecnici e impiegati, si è 
svolta ieri ed oggi a Ivrea la 
conferenza operaia dei comu
nisti del gruppo Olivetti. Il di
battito, cui hanno partecipato 
non solo i compagni di tutti 
gli uffici e le fabbriche Oli- • 
vetti del Canavese, ma anche 
di Crema e degli stabilimenti 
meridionali di Marcianise e 
Pozzuoli, ha testimoniato la 
crescita del peso politico del
la classe operaia in una delle 
industrie più importanti del 
paese 

I lavori sono stati conclusi 
dal compagno Adalberto Mi-
nucci della direzione del PCI. 
Nella mozione scaturita dalla 
conferenza operaia Olivetti, si 
afferma fra l*altro che siamo 
in presenza di una crisi strut
turale, che pone in discussio
ne non solo gli aspetti sociali 
ed economici, ma addirittura 
la salvaguardia delle istituzio
ni democratiche (non ultima 
importanza in questo senso ha 
la battaglia sul divorzio). An
cora una volta il ruolo della 
classe operaia si rivela quindi 
determinante per dare sboc
chi positivi alla crisi in atto. 

Concluso da Bruno Trentin il convegno di Pordenone 

ALLA ZANUSSI SIGNIFICATIVO INCONTRO 
DEI DELEGATI CON PARTITI E REGIONE 

Presenti esponenti del PCI, PSI, DC, PSDI, PDUP — Annunciato il sostegno della Regione Friuli-Venezia 
Giulia — Scelte produttive collegate ad un nuovo tipo di sviluppo — Tra le controparti ci sarà anche il governo 

Dal nostro inviato 
Una richiesta dell'Alleanza 

Avviare 
un'ampia 
riforma 

previdenziale 
In merito alle notizie sulle 

ultime vicende connesse alla 
messa a punto de] disegno di 
legge per la soluzione dei pro
blemi più urgenti di carattere 
previdenziale, negli ambienti 
della Alleanza nazionale dei 
contadini si sottolinea la gra
vità del fatto che si intende 
conservare la discriminazione 
dei coltivatori per quanto con
cerne l'età pensionabile, l'ag
gravamento delle disparità esi
stenti. rispetto ai lavoratori di
pendenti. in materia di livelli 
e di modalità di erogazione de
gli assegni familiari e la esclu
sione dell'assorbimento nel
l'INPS del superato, inefficiente 
e costoso servizio per i contri
buti agricoli unificati. Basti 
considerare che lo SCAU. per 
la sua gestione spende all'in-
circa il 25 per cento dei con
tributi che per oltre il 60 per 
cento gravano sulla impresa 
coltivatrice. 

Circa poi la manifestata vo
lontà di peggiorare le norme 
che regolano il pensionamento 
per invalidità, va ribadito che 
i coltivatori anziani sono co
stretti a ricorrere a tale pre
stazione. sia per la più eleva
ta età pensionabile, sia per le 
carenze contributive dovute 
alle imperfezioni della legge. 
Secondo l'Alleanza e l'Assocìa-
tk>ne dei coltivatori pensiona
ti la legge per il pensionamen
to per invalidità va migliora
ta. essere superato il fiscali-
smo che. in questo campo, esi
ste da parte deUTNPS, il quale 
spende ogni anno molti miliar
di per cause perdute, quindi 
deve essere avviata un'ampia 
riforma del sistema previden-
«iale. 

Si riunisce 
il CG. dei 

tranvieri CGIL 
H Consiglio generale della. 

Federazione italiana autofer
rotranvieri aderente alla 
CGIL è convocato per giorni 
17-18 gennaio a Livorno. Te
ma dei lavori sarà l'azione 
della categoria per realizza
re trasporti pubblici adeguati 
alle esigenze di mobilità del
la collettività in funzione di 
un nuovo modello di sviluppo 
della società italiana. 

I lavori del consiglio gene
rale saranno preceduti dalla 
riunione del comitato diret
tivo della FIAI, che avrà luo-
•o mercoledì 16 gennaio (al
to ore 16,30), sempre presso 
M Cssa del portuale 

PORDENONE, 12 
«La lotta che stiamo per 

aprire nelle fabbriche del 
gruppo Zanussi, le richieste 
presentate rappresentano un 
momento fondamentale di una 
risposta di carattere genera
le alla crisi del paese». 

Queste le parole pronuncia
te stamane dal compagno Bru
no Trentin. segretario genera
le della FLM, a conclusione 
del convegno dei 500 delega
ti del gruppo Zanussi e al ter
mine di un «confronto» con 
dirigenti di partito, dirigenti 
di amministrazioni comunali 
e regionali. Un «confronto» 
che ha posto in luce la possi
bilità — al di là delle diffe
renziazioni emerse — di una 
iniziativa comune. 

Hanno partecipato a questa 
seconda giornata del conve
gno esponenti del PCI, del 
PSI. del PSDI, del PdUP, del
la DC. La mattinata è stata 
aperta da una relazione di 

Domenico Papparella, del coor
dinamento nazionale del grup
po Zanussi. Ha illustrato i va
ri punti della piattaforma a 
cominciare dalle richieste di 
« diversificazione produttiva ». 
« La proposta di produrre cel
le frigorifere dei contadini as
sociati può contribuire — ha 
detto — alla soluzione della 
crisi agricola ed ad affronta
re il deficit della bilancia com
merciale ». 

Il pieno sostegno dei comu
nisti alla vertenza aperta nel 
complesso elettromeccanico è 
stato recato dal compagno se
natore Bacicchi, che ha mes
so in luce il valore del colle
gamento fra la necessaria ri
vendicazione salariale e i pro
blemi dello sviluppo. Ha con
cluso con una severa critica 
dell'operato delllMI e del go
verno per aver favorito l'in
gresso dell'AEG nella Za
nussi con un pericolo grave 

di condizionamento per il futu
ro produttivo del complesso. 
Il compagno Valentino Dane-
k>n del consiglio di fabbrica 
della Zanussi, si è sofferma
to sulla campagna in atto nel 
paese per coostruire una co
scienza di rinuncia della clas
se operaia», strumentalizzan
do la crisi energetica. 

De Michelis, del Comitato 
centrale del PSI. si è soffer
mato sul collegamento tra lot
ta operaia e azione più gene
rale per contenere le spinte 
di destra e moderate. 
Pino De Ferraris, del coor

dinamento nazionale del Par
tito di unità proletaria, ha 
condiviso l'importanza di una 
lotta «sui consumi sociali e 
radicata in fabbrica». 

Ricamboni del PSDI, ha sol
levato alcune perplessità sulla 
condanna pronunciata nei con
fronti dell'accordo AEG-Zanus-
si: a suo parere l'operazione 
corrisponderebbe ad una sem
plice logica europea. Ha pe
rò appoggiato le richieste a-
vanzate dal sindacato. 

Sull'Europa ha insistito an
che Tina Anselmi, della DC, 

« Mancano — ha detto — i po
teri politici sufficienti a li
vello europeo per contrastare 
i grandi gruppi»: ha scari
cato cosi di ogni responsabi
lità il governo italiano. 

Un concreto impegno del 
governo regionale è stato pro
messo, in relazione alla piat
taforma, dal vice presidente 
della Giunta della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, De Car
li. Un altro democristiano, il 
segretario della DC di Porde
none, ha infine pronunciato 
una decina di parole per an
nunciare un esame da parte 
del suo partito delle conclu
sioni del convegno. 

Trentin, iniziando la replica, 
ha messo in luce il punto es
senziale emerso dai vari in
terventi: la consapevolezza 
piena della grave situazione 

economica e politica nella qua
le i lavoratori della Zanussi 
d e c i d o n o di scendere in 
campo. 

Come si esce dalla cri
si? Trentin ha ricordato una 
prima fase in cui pareva es
serci un coro unanime sulla 
necessità di mutare modello 
di sviluppo. Poi, quando 
si è capito che avviare un 
nuovo modello era un proble
ma di scelte politiche e di 
una nuova struttura del pote
re nel Parlamento, nelle Regio
ni, del sindacato nei luoghi 
di lavoro, allora sono comin
ciati a nascere i ripensa
menti. 

« Non basta dire che ci vo
gliono autobus — ha detto 
Trentin per esemplificare — 
ma occorre che le Regioni ab
biano i mezzi per acquistarli: 
occorre un governo centrale 
che abbia una precisa volon
tà politica e che sappia con
dizionare 1 grandi sviluppi 
privati ». 

E' in questo contesto che si 
colloca la vertenza Zanussi 
cosi come quelle aperte alla 
FIAT, all'Alfa Romeo, alllnde-
sit, alla Montedison. Vertenze 
che pongono al primo posto 
le questioni delle diversifica

zioni produttive; contribuisco
no a costruire una nuova po
litica dei consumi sociali, ad 
avviare un nuovo tipo di svi
luppo al servizio di interessi 
collettivi. 

Tra le controparti ci sarà 
anche il governo. «Vogliamo 
sapere — ha detto Trentin — 
che cosa intende fare di fron
te ad una possibile produzio
ne di catene del freddo colle
gate all'agricoltura associata. 
Quali sono cioè i suoi orienta
menti in termine di doman
da pubblica». 

La posta è dunque grossa. 
Cosi come lo è alla FIAT, 
come all'Alfa Romeo, dove al
le richieste di trasporti pub
blici per il Sud si è risposto 
«dando il via ad una oscura 
faida di potere (l'accenno è al
la defenestrazione di Luraghi-
N.d.r.) che nulla ha a che ve
dere con le proposte del sin
dacato e di cui la FLM non 
intende essere complice In 
nessun modo». 

Trentin si è avviato alla con-

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 12 

L'organizzazione del partito all'interno del q"3"*'» «n*«> Italsider risulla essere più forte 
in quelle aree produttive « dove è meno avvert lblle H processo di dequallflcazione proprio del 
lavoro siderurgico (è il caso dell'officina SEM d°ve gli operai. In quanto addetti alla manu
tenzione, conservano una notevole professionalità) o dove le condizioni di lavoro sono più dram
matiche come nell'area ghisa e all'acciaieria »: è questo 1* interessante passo che apriva la 
relazione del compagno Pagazzo. operaio dell'Italsider, alla prima conferenza dei comuni

sti del quarto centro siderur
gico, la più grande azien
da industriale del Mezzogior
no. I lavori, cominciati ieri, 
si sono conclusi nella mattina
ta di oggi con un discorso di 
Nicola Gallo vice responsabi
le della sezione riforme e pro
grammazione della direzione 
del partito e membro del co
mitato centrale. La conferenza 
d'organizzazione svoltasi in 
preparazione della conferenza 
operaia provinciale ha costi
tuito anche l'occasione per 
inaugurare la nuova sezione 
di fabbrica dell'Italsider, la 
« Lenin ». La conferenza ope
raia conclusasi oggi ha costi

tuito indubbiamente — dall'in
troduzione al dibattito e alle 
conclusioni — un fatto politi
co di notevole portata e non 
solo per i comunisti ma per 
tutto il movimento di lotta — 
sindacale e politico — che in 
questi ultimi tempi a Taranto 
sta dispiegando tutta la sua 
forza per la conquista di que
gli obiettivi che sono alla ba
se di quella che è stata defi
nita la « vertenza di Taranto » 
oer l'occupazione e lo svilup
po. La vertenza provinciale e 
regionale per l'occupazione e 
per un nuovo tipo di sviluppo, 
le piattaforme aziendali — e 
tra queste quella del gruppo 
Italsider — sono state al cen
tro dell'attenzione dei compa
gni. Esse sono state viste sem
pre in diretta connessione con 
la società civile, e con i pro
blemi che in essa si agitano, 
con la prospettiva di dare ai 
paese una nuova direzione po
litica e del ruolo che deve as
solvere la classe operaia m«-
ridionale, pugliese e taranti
na. Si è trattato quindi di un 
essenziale momento di rifles
sione politica sui più scottan
ti problemi sul tappeto. Ed è 
noto, d'altro canto, come que
sti problemi (occupazione, 
agricoltura, ruolo della side
rurgia pubblica per l'inversio
ne del meccanismo di svilup
po sin qui attuato nel Mezzo
giorno e nel paese) se è vero 
che hanno dei qualificanti mo
menti di contrattazione sinda
cale, investono però nodi po
litici di rilevante importanza 
che devono essere sciolti a li
vello politico. Proprio perché 
le ragioni della crisi economi
ca e sociale che il paese at
traversa sono strutturali. 
g r a n d e è la funzione 
della classe operaia. Una fun
zione che risulta decisiva qui 
a Taranto, dove opera una 
grande azienda a capitale pub
blico e dove la classe operaia 
è di prima generazione ma 
con alle spalle una tradizione 
di lotta preziosa ed enorme. 
Una giovane classe operaia 
che ha saputo respingere — 
anche per la presenza di una 
costante direzione politica al
l'interno e all'esterno della 
fabbrica — i disegni e 1 tenta
tivi di tanti dirigenti dell'In
dustria pubblica tendenti ad 
egemonizzare — anche cultu
ralmente — la città e il terri
torio. Questi disegni sono falli
ti nel fuoco delle lotte di que
sti anni (per l'ambiente e la 
salute in fabbrica, per l'orario 
di lavoro, contro gli infortuni 
e gli omicidi bianchi, per gli 
organici, ecc.) : lotte che han
no fatto crescere politicamen
te la giovane classe operaia. 

Siamo in presenza in sostan
za e nonostante 1 limiti da 
superare di un grande passo 
in avanti, di un salto di qua
lità nell'azione politica. Il fat
to che proprio compagni 
operai dell'Italsider dicano 
che la loro organizzazione di 
partito ed II ruolo che essi 
devono svolgere nel movimen
to di lotta non possono rin
chiudersi nella fabbrica ma 
devono trovare i modi di in
tervento positivo nella socie
tà, nel quartiere e nella città, 
dà il segno di una nuova con
sapevolezza politica che pone 
su basi reali il tema della 
candidatura della classe ope
raia a classe dirigente del 
paese in uno schieramento che 
veda l'unità politica della clas
se, della città e della campa
gna con le masse popolari e 
con i ceti medi produttivi e la
boriosi. 

clusione soffermandosi sulle 
altre richieste — da quelle 
reltive alla organizzazione del 
lavoro a quelle salariali — sul
la iniziativa generale specie 
sui prezzi che si prospetta 
qualora l'annunciato confron
to fra la CGIL, CISL e UIL 
e governo desse un risultato 
negativo. «Ma il 1974 — ha 
detto ancora — dovrebbe an

che essere per talune forze 
l'anno del referendum sul di
vorzio. col rischio di intro
durre una spaccatura per I 
lavoratori Noi respingiamo 
questi tentativi impegnandoci 
a fare nel *74 anche una tap
pa irreversibile per l'unità 
sindacale ». 

Bruno Ugolini 

Dai partiti e sindacati milanesi 

Chiesto Pesame del Parlamento 
prima delle decisioni per l'Alfa 

MILANO. 12 
La crisi che si è aperta al 

vertice dell'Alfa Romeo con le 
dimissioni di sette membri del 
consiglio di amministrazione è 
stata al centro di un incontro, 
promosso dal ministro della 
ricerca scientifica on. Buca-
tossi presso la sede del PRI, 
che ha visto la partecipazione 
di tutte le forze politiche mi
lanesi dell'arco costituzionale 
(per il PCI erano presenti i 
compagni Cervetti, segretario 
della Federazione, e Rossino
vich), le organizzazioni sinda
cali camerali e dei metalmec
canici. 

Ecco II testo del comunicato 
emesso al termine della riu
nione: « I partiti, le organizza
zioni sindacali milanesi, riuni
tesi oggi nella sede del PRI, 
hanno discusso i problemi del
l'Alfa Romeo. Hanno ribadito 
che la politica economica e in 
particolare quella degli inve
stimenti e dei nuovi insedia
menti del gruppo Alfa deve 
corrispondere al principio prio
ritario della iniziativa e del
l'Impegno meridionalistici, al
la diversificazione produttiva, 
e. in tale quadro, alle esigenze 

tecnologiche e di economicità 
delle aziende attualmente esi
stenti. Perciò le linee del grup
po. cosi come in genere quel
le delle partecipazioni statali, 
devono corrispondere a diret
tive di ordine sociale, a basi 
economiche e in nessun modo 
a scelte clientelari. 

«Hanno valutato negativa
mente i metodi seguiti nel 
provocare la crisi del gruppo 
dirigente dell'Alfa Romeo e 
sottolineato la necessità che 
tali metodi siano abbandonati 
nella definizione degli ammi
nistratori delle aziende pub
bliche. 

« I partiti e le organizzazio
ni sindacali milanesi hanno al
tresì convenuto sulla oppor
tunità di chiedere un dibattito 
nelle Assemblee elettive locali 
e regionali e nel Parlamento, 
in particolare invitando, pri
ma dell'Assemblea degli azio
nisti della società Alfa Romeo, 
davanti alle competenti com
missioni parlamentari, coloro 
che hanno concorso e concor
reranno alla definizione dei 
programmi del gruppo per 
consentire un esame pubbli
co nelle sedi competenti ». Giuseppe F. Mennella 

Accordo separato per i funzionari di banca 

Manovra dell'Assicredito 
per dividere i lavoratori 

Nuovo abuso del e cartello » 
dei dirigenti delle grandi ban
che: l'Assicredito ha firmato 
un accordo separato per il con
tratto dei funzionari elargendo 
altro danaro ma negando i di
ritti e le libertà sindacali. Lo 
denunciano le Federazioni dei 
bancari aderenti a CGIL. CISL. 
UIL e i sindacati SILCKA, 
FABI e STNDACOMIT che co
stituiscono l'Intersindacale del
la categoria. Un comunitato uni
tario ricorda: 1) che l'Assicre
dito ha violato l'impegno con
tenuto nell'accordo per il con
tratto bancari di unificare le 
«cadérne anche per i funziona
ri I) che il miniatelo del Leve

rò. il quale ha assistito sia la 
trattativa sul contratto banca
ri che quella per i funzionari, 
ha denunciato l'atteggiamento 
dell'Assicredito che ha disertato 
l'ultima convocazione ministe
riale. 

L'Intersindacale pone in evi
denza «l'urgenza di un più ef
ficace controllo sul settore cre
ditizio apparendo inconcepibile 
come alti burocrati ed ammini
stratori di aziende, appartenenti 
direttamente o indirettamente al
lo Stato, possano assumere ri
spetto ailo stesso governo com
portamenti che neppure i pri
vati imprenditori oggi conce
piscono». 

La controparte che l'Assicre
dito si è scelta sono Federdirì-
genti e Unkmsind i cui dirìgenti 
non solo hanno accettato la 
trattativa separata ma anche i 
contenuti più strumentali quali 
la rinuncia alla scadenza unifi
cata dei contratti, lo sgancia
mento delie tabelle salariali ri
spetto a quelle degli altri la
voratori. l'artificiosa unifica
zione fra le figure del « fun
zionario > e del «dirigente». 
Chiaro è l'intento di contrappor
re i lavoratori a più alto reddi
to agli altri. L'Intersindacale si 
batterà per unire i lavoratori del 
credito per il superamento di 
questo vergognoso pateracchio. 

La vertenza interessa 1.700.000 operai agricoli 

Presentata la piattaforma 
per il Patto bracciantile 

Scaturita da un'ampia consultazione, essa si basa su contenuti di avan
zata normativa e salariale - Nota unitaria di Federbraccianti-Fisba-Uisba 

Si è riunita nei giorni scorsi la segreteria 
nazionale della Federazione Federbraccianti-
CGIL, Fisba-CISL. Uisba-UIL. sulla necessità. 
in base alla decisione assunta in dicembre 
dal Comitato direttivo della stessa Federa
zione di presentare alle organizzazioni padro
nali agricole la piattaforma per il rinnovo 
del Patto nazionale degli operai agricoli e 
del contratto nazionale dei flororivaisti. 

La piattaforma, scaturita da un'ampia con
sultazione che iia investito — informa un co
municato stampa unitario — migliaia di atti
visti e lavoratori, è centrata su qualificanti 
contenuti di avanzata normativa e salariale. 
Fermo restando che il salario viene definito in 
sede provinciale, occorre elevare a lire 4.000 
giornaliere e 104.000 mensili — si legge nella 
piattaforma — il salario base del lavoratore 
comune in tutte le Provincie inferiori a tali 
livelli: aumentare del 13% gli istituti e le in
dennità contrattuali; affermare il diritto a con
trattare nelle aziende forme aggiuntive di sa
lario; affermare maggiori garanzie di occupa
zione discutendo i piani colturali e delineando 
le linee di sviluppo dei fondamentali settori 
produttivi; avviare a soluzione il problema del
la « settimana corta » e ridurre l'orario in 
caso di lavori nocivi. 

Occorre inoltre adottare misure concrete 
(turni aziendali, squadre di sostituti, carico 

macchine, misure preventive, mense, traspor
ti. ecc.) per migliorare l'organizzazione del 
lavoro e tutelare la salute del lavoratore; mi
gliorare i diritti sindacali, affermando l'ef
fettiva operatività dei delegati e Commissioni 
intersindacali all'interno del processo pro
duttivo. 

Con la presentazione della piattaforma alle 
organizzazioni padronali è quindi virtualmente 
aperta la vertenza contrattuale che interessa 
1.700.000 operai agricoli. I lavoratori — si leg
ge ancora nel comunicato — hanno espresso 
nella consultazione la loro più ampia adesione 
alle proposte del sindacato, compresi del si
gnificato e valore generale che la vertenza 
contrattuale assume, specie in questo momen
to in cui urgono più che mai nuove scelte ca
paci di far fronte ai gravi problemi sociali. 

Di queste nuove scelte di sviluppo e di pro
fondo rinnovamento che il movimento sinda
cale avanza è componente essenziale l'avan
zata salariale, normativa, di consolidamento 
dell'occupazione, e di potere dei lavoratori che 
è alla base deila piattaforma contrattuale per 
il Patto nazionale. 

Per questo i sindacati agricoli sono certi 
dell'impegno di tutti gli operai agricoli e della 
loro più ampia partecipazione alla azione 
complessiva del movimento' sindacale rivolta 
alla realizzazione delle riforme. 

NEL NUMERO 
CHE TI ASPETTA 
IN EDICOLA 
una serie d'inchieste 
e di servili di grande interesse e 
palpitante attualità 

LO SAPEVATE? 
Liggio come Valerio Borghese gira impune
mente dalla Svizzera all'Italia. I 1500 mafiosi 
al soggiorno obbligato in Lombardia sono le sue 
sentinelle. 

DONNA, DONNA! 
C'è un rifiorire di slancio femminista ma i pro
blemi reali della donna che lavora li vogliamo 
affrontare? 

OPERAI E CRISTO 
Il prete operaio della Pirelli Bicocca dice perchè 
la classe operaia sta all'inferno e merita davvero 
il paradiso non soltanto nei film. 

«ORCHESTRA ROSSA» 
Nelle prigioni sotterranee della Gestapo una 
donna è costretta a «cantare». 

Questi sono giorni di abbonamenti 

Giorni-Vie Nuove 
è il rotocalco che costa meno 

Con UN abbonamento avrete subito 
«Come l'uomo scopre il suo mondo» 

Con DUE abbonamenti il romanzo 
di Davide Lajolo « Come e perchè » 

È IL 
SETTIMANALE 

DELLA 
TUA FAMIGLIA 
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